
 

 

 

 
  

 

 

 
Come affrontare problemi complessi, sociali e sanitari, con metodologie efficaci? Nel 

seminario vengono proposti criteri e metodi per gestirli utilizzando l’«arco 

metodologico». Non è solo un metodo, è un modo di pensare e costruire aiuti efficaci. 

Affronta il difficile passaggio dall’io al noi, dall’“io faccio” al “noi facciamo”. Aiuta a 

trasformare la cura unidirezionale in archi di capacità, professionali e personali, in 

concorso al risultato. Nel seminario vengono affrontati questi problemi, a partire dalle 

esperienze professionali per valorizzare le capacità a disposizione. 

Teorie di riferimento e paradigmi ostacolanti/facilitanti la gestione dei problemi 

complessi. Perché le prestazioni non sono soluzioni? Le criticità che caratterizzano 

i percorsi di cura. Che contributo può dare l’«arco metodologico» all’innovazione 

clinica? Come confrontare gli indici costo/risultato e di costo/efficacia? Come 

posizionare l’arco metodologico nei Lea e nei Leps? Analisi dei campi di 

applicazione possibile. Come gestire prognosi di outcome con accordi di risultato e 

di esito? Come implementare le proposte seminariali nei contesti operativi? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il seminario inizia con l’analisi delle esperienze dei partecipanti e delle loro aspettative. 

Entra poi nel merito delle pratiche tradizionali e di quelle basate sull’«arco 

metodologico» con approfondimenti rispetto alle innovazioni di processo che 

possono essere introdotte. Nel seminario si utilizza un approccio integrato che 

combina lezioni frontali capaci di dare la cornice teorica e momenti più esperienziali 

in piccolo gruppo per comporre la teoria e la pratica. A partire da questo si sviluppa 

il confronto e si elaborano possibili proposte da riportare nei contesti operativi per un 

suo utilizzo sistematico. 

Il seminario è rivolto a professionisti dei servizi, sociali, sanitari, educativi del pubblico 

e del privato sociale. Inoltre può essere utile a coordinatori e responsabili dei servizi 

interessati a strutturare un metodo efficace che consenta valutazioni di processo e 

di esito.  
 

 

Docenti ed esperti 
 

Elisabetta Neve, 
assistente sociale, 

docente di servizio 

sociale 
Tiziano Vecchiato, 
presidente Fondazione 

Zancan e altri esperti 
 
Sarà richiesto 

l’accreditamento all’Ordine 

Regionale  

degli Assistenti Sociali.  

 
 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro Studi della Fondazione Zancan (viale 

Alpino, 8, Borgo D’Anaunia TN, loc. Malosco). Dispone di sale per le attività formative, di una 

sala ristorante e di stanze singole per l’alloggio.  

Costi 
Per chi si iscrive entro il 28.02.2025 la quota di partecipazione è di 700 euro + iva 22%, dopo 

tale data la quota di partecipazione è di 840 euro + iva 22%.  

Il versamento va effettuato entro un mese dalla data di iscrizione. La quota è esente iva quando 

il pagamento viene effettuato da un Ente Pubblico, ai sensi dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93. 

La quota comprende i costi di organizzazione e gestione dei seminari, vitto, alloggio, tassa di 

soggiorno, materiali formativi, cena in rifugio, trasferimento da e per stazione di Trento (nel 

caso di viaggio con mezzi pubblici). Il seminario è confermato con un minimo di 15 

partecipanti. L’iscrizione si effettua tramite questo link. I seminari iniziano con la cena del lunedì 

(19.30) e si concludono alle 13.30 circa del giovedì, dopo il pranzo. 

 

 

 

L’«ARCO METODOLOGICO»,  
UN CAMBIO DI PARADIGMA  
PER LE PRATICHE PROFESSIONALI  
Centro Studi Zancan (Malosco) 
17-19 giugno 2025 

      

www.fondazionezancan.it 
       

Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito Stanze 
attrezzate 

Ascensore Parcheggio 

 

Questioni 
da approfondire 

I perché del 
seminario 

Metodo di lavoro 

 

Destinatari 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-o55nyfhAVAf0TlVZCdWYdvoHKYlF33h5BCkVnW5pCDUNCQ/viewform

